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Rome, 30 mars 1607. Bellarmin a son frere Thomas. 660

Molto 1llustre signor fratello. Si manda la cina per madama
Camilla, et il panno per V.S. Angelo scrive, che i1l signor Fabio
Nuti non voi comprare il podere. Pero vedine loro di venderlo ad
altri. Il titolo, che da I"Alfiere ad Angelo, cio e d"lllustrissins
mo et Reverendissimo, e troppo, et V.S. doveria avisarlo, che molto
illustre era assal.

Mi é stato nuovo, che la Signora Francesca mi scrisse di es-
ser gravida di una mala gravidanza perche S”° Agostino dice, che
quando gl"anni del marito,et della moglie posti insieme arrivano a
cento, non ci e piu speranza di figliolir et credo che quelli di
V.S. essendo 77, et quelle della Signora Francesca,piu di 34, pas-
sino cento. Ma non si ha da riprendere quello che piace a Dio. Vero
e, che le donne hanno i parti piu pericolosi quando hanno parto-
rito molte volte, per trovarsi sempre piu deboli. Pregare Dio, che
conservi la madre,et la prole, et con questo saluto tutti. Di Roma
I1 30 di marzo 1607. n

fratello aff®° di V.S.

il Card. Bellarmino.
Al m™° 1l sig°™ fratello, 1l Sig°” Thommasso Bellarmini.
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